‘oziandio ne' riguafdi gerarchici, sarà 
| dal Bardtieri 
- non'g A.offesa al suo amor proprio. E, 
$ come il Generele Heusch, gli saprà va- 


tai mezzi per. uno sforzò gigantesco, af- 
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‘I Generale ANTONIO ‘BAUDISSERA 


COMANDANTE SUPREMO iN AFRICA 





Baldissera, quantunque ; per altre voci 
fosso il Gendfale Luigi Pelloux desi» 
guato qual Comandante in, capo del- 
l Eseraito > abattente in Africa, E que- 
sto ultime voci si credettero vere, di- 
valgate come erano persino dai Gior- 
li ufficiosi, Se non che, d un tratto 
seppesi che, mantenuto al Generale 'Ba- 
ratieri il comando del principal corpo, 
ed altro, co niposto degli ultimi rinforzi, 
fidandosi al Generale Heusch, il Ge- 
nerale Baldissera sarebbe stato il Co- 
riindante supremo. E poichè ormai ©’ è 
gilerra grossa, e tante truppe italiano 
vi sono impegnate, conveniva provve. 
dere come si è provveduto, essendo in- 
disponsab le l' unità dell'azione militare, 
e per ora nulla si muta riguardo il go- 








| verno della Colonia, 


.Forsè, per la prevalenza data al Ge. 
nerale, Baldissera, vA!sero i serviej già 


_ prestati in Africa, e la conoscenza dei 


tuaghi e dei nemici che si devono com- 


Li battere, e la nomea di rigidezza nella 


disciplina e di retta intuizione delle 


i coso, E forse col trattenere in Italia il 


Polloug, i volle dare ascolto a certi 
Iamientatori, i quali. si .lagnavano che i 
migliori Generali ed ufficiali fossero 
matidati tinto lontani, mentre, non isva. 
nijto' qualsiasi titapre di improvvise com - 


Plicazioni europee, il Governo avrebbe | _ 
| ferse avato Disdgoo di loro; 6 special 


mente ciò valeva riguardo il Pelloux, 
cotanto stimato; dall’ Esercito, Quindi ci: 
siamo compiaciuti degli elogj in questa 
ocdasione tributatigli; ‘come sentiam» 


| compiacenza di quelli che ora 91 tribu- 
.\ tano ‘al. Baldissera. 


E cè a sperate che questa scelta, 





riconosciuta conveniente, 


utare .tt bisogno massimo:, dell’ unità 
nell’ indifizzo delle operazioni militari. 
Cha s» ora ii G:verno ha provveduto 


Ù 
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Il testamento di Lucilla, 


(Libera versione dal francese) 





E' cosa.che allieta, infatti quella di 
dare un, buon colpo di spada, a seconda 
elle regole dell’ arte ad un'impertinente 
che vi, seccava da ben lunga pezza. 

Gaetano era ubbligato a starsene a 
letto per sei settimane, e; ciò costituiva 

esgersi, liberati da un non tanto leg- 
ero incomodo. 

Eppoi Giovanni aveva avuto delle altre 
oddisfazioni ancora. Quel duello infatti 
avevà prodotto pure un buon' efletto al 
Circolo : nel mondo dei gaudenti, si ri- 


‘torna sempre dal terreno cinti di una 


ureola. 

I saluti erano più espansivi, le, strette 
i mano, più cordiali. È meglio ancora, 
iovanni era stato avvicinato lungo la 
ia, da gente che prima erasi imbattuta 
n iui fingendo di non riconoscerlo. — 

Mesaz, lui stesso, il severo e pratico 
Teena, l'aveva felicitato in termini spe 
iali, 

— Bravo, bravo, amico mio. E' stato 
n bei, .colpe. di spada. 

Une leggera ebbrezza gli montava al 
orvelto. ‘Dopo, le lunghe diete, poca 
osa basta per. ubbriacarsi 
Egli vedeva tutto color di rosa, L'a- 
ore di Lucilla gli pareva meno; pa- 
ante a sopportarsi, Ah, tutto dunque 
i accomoderebba, 

Quanfo poi ad Irma, egli aveva sot- 
omaito Uo' eccellento pretesto per non 
srsì vedere in casa di fei, prima ale 
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° 1l2-Giornale esce tuiti i giorni, 




























Parlgndo dei Genprali d'Africa, l’altro 
jeri-abbiamo acceridiato alle. voci persi- 
sterîti cifca la missiohe da affidarsi al 











GIORNALE POLITICO - AMMINIS 


ecceltuate le domeniche — Si vende all'Emporio Giornali e presso i Tabaccai in, Piazza V. E. e Mercatovecchio —'Un fiumero cent, 10, arretrato conto 20 fo i 





finchè il prestigio dell’ 














salvare l'onore della bandiera, 


l'impresa africana, 


nome del Generale Baldissera. E 
remmo assai lieti, qualora la rifatta fur 


tuna delle armi italiane iu Abissinia la 
si dovesse ascrivere, oltrechè alla coo- |: 


peraz:one degli altri’ Gensrali compreso 
il Baratieri, alla iniziativa, del Baldis- 
sera, figlio illustre del forte Friuli. 


Un Arciduca d'Austria morto, 





A Gries, presse Bolzano, nel Tirolo, 


è morto l’arciduca Alberto Salvadore, 
da sei masi ammalato: di petto, .ivi sta» 


‘ bilito sperando di trovare la salute in 


quel dolce clima. n 

L’arciduca. aveva 25 anni, Eva nipote 
dell'ex granluca di Tuscana Leopoldo 
II, morto nel 1870,.6 figlio del defunto 
arciduca Carlo Salvatore. e .dell’ arcidu- 
chessa Maria Valeria figlia deli’impera- 
tore Francesco Giuseppe., Il g:ovane 
principe era capitano in un reggimento 
di Ussari, e aveva cominciato a seguire 
il corso della scuola di guerra, quando 
fu colto dalla tisi. 





Ferro - China  Bisleri provvi- 
denza degli auemio:. 


meno che fosse passato un qualche 
tempo, 

Ella era stata, del resto, troppo com- 
promessa da quel battibecco, pur es- 
sendo rimasta intatta la reputazione di 
lei, inattaccabile. 

Su tal proposito, al Circolo stesso a- 
veva udito dire ; 

— E' cosa bella e rara, farsi tagliar 
ia gola per la virtù... Ciò non accade 
generalmente che per il vizio... 

In tal modo facevasi sempre più fitto 
il velo che nascondeva a Lucilla la ve- 
rità, condannandola ad una ricerca di» 
sperata, altastoni, nelle tenebre. 

Nell’ istudiare Giovauni, consisteva 
pertanto ora l’incessante sua occupa- 
zione. 

Malgrado gli acuti doluri che ciò le 
cagionava, ella aveva di nuovo ricomin- 
ciato le sue veglie ardenti, gli occhi 
fissi. sull’ amante, le labbra semi aperte 
come per allerrare a volo il segreto che 
passava attraverso i sogni di iui. 

Le pareva sempre udir il nome di 
Irma uscir fuor mormorato, in fra.il 
sonno, dalie labbra di Giovanni, ed ogni 
notte, attendeva, vigilando. 

Ipnotizzata da quell’ idea fissa, gli 
stessi sogni perfettamente innocenti di 
Giovanni le sembravano non altro che 
una crudele ipocrisia, e per ciò ella’ au- 
guravasi una prova materiale del tra- 
dimento. 

Se quella prova si fosse manifestata 
là innanzi a lei, una forza l'avrebbe 
spinta a gettarglisi di eontro, il petto 
in avanti, come su di una punta di 
spade, E se il cuore le fessa iscoppiato, 
tanto meglio. Kila soffriva già troppo, 
e le sarebbe stato dolce il morirà in un 
colpo solo. è 

Ma nulla veniva, nè la morte, nè la 
mortale certezza, La malattia di cuore 





(Coxro ‘conrente conna Posta) 


talia non sia 














a 


perduto in Afr'ca ‘è; ‘coms grande Po- 
tenza; ‘iù Europa‘e nél'mondo; divi ab. 
biamo fiducia che, ne’ prossimi fat 


non si parlerà di dissensi tra i capi, 
cui, fra cotante ‘trepidanze della Na- 
zione, è affidato il còmpito altissimo di 


Le notizie pervenute jazi, accennando 
ad un successo contro lé bande ribelli 
ed ai preparativi di Baratieri per resi- 
stere alle manovre del nemico, ci con- 
fortano a credere che i nostri, terranno 
fermo, senza pericolo di essere supra- 
fatti prima doll’ arrivo dei rinforzi, che 
permetteranno di prendere l’ offensiva. 
Certo. che sempre ardua presentasi la 
campagna, per condizioni che di mano 
in mano si appalesarono, sì ‘che ormai 
ognor più impop; lare divenne tra noi 





Eppur oggi siamo attaccati ad essa 
pù tenacemente, e ogni giorno con 
maggior ansietà, aspetteremo le notizie 
dal telegrafo! Oltrechè essere adesso il 
èiso di una azione risolutiva del pro- 
blema africano, tantu la sventure che le 
glorie d’ Africa duvrebbero impressio» 
narci di più. Poichè il Comandante ia 
capo è un friulano, anzi è ua udinese, 
8 queste 6 quelle si associerebbero al 
sa 
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TRATIVO - C 





— Giandi nomini e domini grandi. 


Vi è una grande differenza. fra gli 
uni egli aliei,, ed anzi.le statistiche: tep; | 
derebbero ‘a. provare .come qualmente 
tanto,uno è uemo grande e tanto meno 


è grand’ uomo. 


Ma la scienza, che Bn basi e scopi 
livellatori, viene ora .in socenrsa: dei 
grandi uomini piccoli. e cerca e .vu.le 
che le.rezze migliurino accrescendone 
la statura, e tende: a far sì che gi 
uomini siano tutti, grandi e non grandi, 


molto alti... . 


E’ 0 non è possibile fisiologicamente 
allevare il fanciullo in mode da aumen- 
tare il suo: sviluppo ‘ia @Sua cresciuta ? 





Alla risgluzione di questo problema 
si sono applicati, ciascuno con metodi 


| e studi d.versi e all'insaputa forse l'uno 
dell’ altro, due eminenti scienziati y: il 
dott.r Springer, medico capo del.labo- 
ratorio clinico all’ Ospedale di carità di 


Parigi, e il dott. Danilewsck:. 


Il: dottor Springer, in un su» hbro 
uscito recentemente; afferma e prova 
con multissimi documenti che la facoltà 


di produrre vom:ni grandi 0 piccoli si 


riduce ad una questione di nutrizione 


e di cure perseveraati. 
La cresciuta è un fenomeno estrema- 


mente complesse, nel: quale, è vero, 


l’eredità ha una grande parte; ma non 
è meno vero che il genere di alimenta- 


zione ne sia un fattore: +mportantissimo, 

La struttura ossea determina la sta- 
tura; le ossa sono costituite in grandi 
proporzioni da fusfato:di calce, e anche 
Pil sistema nervoso ‘racchiude molto fu- 


sfato. E’ necessario adunque che l’ or- 
ganismo, fin- dal: priacipio della sua e- 


|| sistenza, possa assorbire i fosfati in ab- 
i bondanza. ' 5 

Viene quindi ‘uaturale di pensare a' 
far intervenire i sali minera): in grande 


ne dei fanciulli. 





quantità nell’ alimenti 


È Così ha pensato infatti:ilidott. Springer. 
Sembrerebbe cosa semplice;-a: prima 
v.sta, fare sciogliere ‘im: ‘un. liquido del 


fusfato di calce e darla a bere ai fan 
ciulli ; ma ciò sarebi ll 
E’ dimostrato: da' molto’ tempo clie-af 


fiochè i sali! minerali (meno. il salé 
marino) siano facilmente assimilabili, è 


necessario l’iatermediario dei vegetali. 

Con questo intermediario si produce 
una modificazione tale che i sali, in- 
corporati preventivamente nella pianta, 
sono in seguito assimilati facilmente dagli 
animali che di quelle piante si nutrono. 


Ora i cereali racchiudono una quan- 
tità considerevole di sali minerali, che 
si disciolgono mediaute una ebollizione 
prolungata, Il. dottor: Spritiger perciò 
ba:;preparato una decozione. di fru- 
mento, orzo, avena, segala, mais e 
crusca nel mudo seguente: 

In quattro l:tri d’acqua due cucchia- 
iate (cucchiaio da minestra ) di cia» 
scuno dei cereali: citati. Si fa bollire 


TRIO TORA, TOA 


seguiva il suo corso insidioso e lento 
delle affezioni di simil matura. 

Quanto a Giovanni, il suo umore man- 
tenevasi sempre uguale. 

Da quindici giorni ch' ella stava spian- 
dolo, Lucilla non aveva osserva» afcuno 
di quegli atti d’ impazienza che sfuggono 
agli amanti stanchi della parte impresa 
ad assumere. 

Egli poneva ai contrario, nella sua 
passione una delicata sollecitudine, delle 
affabilità.o de'le tenerezze quasi paterne. 

Le sue carezze affettavauo. una forma 
nuova, che allacciava, che. avviluppava. 

Ma Lucilla andava tuttavia. dicendo 
fra sè o sà: 

— Se la catena gli par meno pesante, 
gli. è che egli conta di liberarsene ben 
tosto... 

Ossessione tirannica, ma che. non i- 
strappava a Lucilla la lucidità propria 
della accortezza femminile. 

Ella attendeva al balzo un’ «ecasione 
decisiva. 

Un mattino Giovanni si scusò di an 
darsene prima del solito. E poichè ella 
gli replicava con involontaria amarezza : 

— Io non, ti dico di non andartene, 
solo mi duole che tu te ne vada così 
contento.. : 

Egli scoppiò in un risolino affettato e 
prendendole le mani: 

— Oh, la cattiva gelosa che seil Io 
mi reco ad un convegno d’ affari. Uno 
degli antichi amici-di-mio padre, Dubois- 
Tencin è sul punto di entrare in una 
nuova :comb.nazione ministeriale... Egli 
mi prenderabbe voleatieri come suo se- 
gretario particolare, Sarebbe ottimissima 
cosa. lo rientrerei nella carriera, con 
diritto all’avanzamento, senza abban- 
donare Parigi, senza: lasciarti..;: Ecco 


perchè io parto con passo leggero, Tutti. 


questi uomini di Stato si alzano prima 


OMMER 


‘froppo semplice! 









































DESE Si A 


CIALE - LETTERARIO. 





per tre ore; si lascia raffrcdliare, e si 
i] passa attraverso uri setaccio fine. 

+ L'acqua, durante la lunga ebullizione, 
evapora, epperò sè ne deve ‘aggiungere 
i tanta che basti per avere un litro, di 
decozione. Si 'cttiene così un liquido 
giallastro, di sapore non disgustoso, il 
quale del ‘resto può venir modificato 
con qualche ‘ingrediente, come z0e 
chero, acqua di cedro, di menta, ecc., 
da bere egni due ore, mescolato con 
altrettanto jatte. Ciò che importa si è 
che se ve assorba una'grande quantità 
tielle. ventiquattr'ore del gioruo. 

Il dott. Sp inger ha fatto fe sue prime 
esperienze sugli animali e n’ebbe ri- 
sultati di cresciute straordinari; gli 
stessi: risultati: ebbe; dif':pÒi'!!Sperimen- 
tando la sua d-cozione sui fanciulli, 

Questa dèdozione contièré da 15 a 
2) grammi per litre di materiali: spa- 
cialmente calce, acido fusforico e putassa. 

La. parte preponderante del fusfato*| 
di. calce nella costituzione del. tessuto, 
E osseo è ben conosciuta; quanto alla 
f potassa, secondo: il dottore Springer, 
essa eserciterebbe un’azione particolare, 
i sui globuli sanguigni, sulle fibre mu- 
scolari e sul sistema nervoso. 

Ed ecco adunque un alimento specia- 
lissimo è caratteristico per la struttura 
delle ossa, 

Ma basta ciò pr fare degli uomini 
grandi ? a 
No, non basta; è indispensabile |’ in 
tervento di un altro grande fattore: il 
i lavoro muscolare, ovverossia gli eser- 

i cizì ginnast'cì. 

E questa gianastica è tanto neces 
i saria cho senza di essa si può riuscire 
ad; elletti ..diametra!mente opposti a 
quelli prefissi. ; 

È Infatti, se si spioge l'alimentazione 
i del tessuto osseo, si affretta il lavoro 
! di ossificazione, si determiva prima del 
i tempo la saldatura della cartilagini di 
* congiunzione, e si ottiene un... uomo 
‘ piadolo, 

' AI eontrario se il fanciullo così ali- 
i mentato è aiutato da un esercizio me- 
todico, poichè i muscoli e le ossa con- 
nesse passiedone: la medesima vascola- 
rizzazione, si vttengono i segueati effetti: 
l'esercizio sviluppa i rauscoli, la cre 

sciuta muscolare sviluppa le ossa, le 
cartilagini di cengiunzione traducono, 
la loro maggior attività con l’ aumento 
del lavoro di edificazione, e finalmente 
la statura sì sopraeleva. 

Per conseguenza la decozione dei 
cereali apporta la materia prima del- 
l'accrescimento; l’ esercizio. metodico 
determina, con l'azione nutritiva; .la 
localizzazione dei materiali sul sistema 
osseo. La statura degli svedesi offre 
una dimostrazione palpabile di questo 
fatto nella specie umana, 

Questa, dunque, è Îa massima gene- 
rale; ben inteso che vi possono essere 
cause di malattie, o ereditarie 0 acquì 
site, che consigliano la modificazione 
o l’inattualità del sistema Springer. 


dell’ aurora. Essi non sanno che cosa 
sia l’amore... 

— Va, disse Lucilla... e buona fortuna. 

Ella pareva ripiombata nella sua son 
nolenza abituale, ma quando Coralia 
ricomparve nella stanza dopo partito 
Govanni, ella trovò la sua padrona in 
piedi, mezza vestita di già. 

— Presto, diss’ella, presto, abbigliami | 

— Per la casa? 

— No, per uscire... 

Coralia non rispose: certo, doveva 
accadere qualche cosa di straordinario. 
Abbottonaudo pertanto il corpetto della 
padrona, ella si sentì fra le dita come 
percossa da ua brivido. 

— La signora ha torto di uscire. Ha 
la febbre... 

— Oh, la febbre non è nulla! 

Coratia abbassò gli occhi. Etia non 
teneva molio al'e confidenze, ed era ben 
ciò uno dei motivi che spiegavano il 
suo attaccamento alla s‘gnora, poichè 
d’ ordinario, la signora non era punto 
espansiva. 

D' altronde Lucilla non disse più nulla. 
Il suo segreto era tale da non poter 
essere susurrato alle orecchie di una 
cameriera. 

Ella andavasi . ripetendo sempre, che. 
Giovanni non l’amava più e che cer- 
cava un pretesto per abbandonaria. 

La stessa semi-ignoranza rendeva poi 
legico il suo ragionamento e gli dava 
iutte.le apparenze di una--evidente verità,.. 

Nulla conoscendo della umiliazionii 
subite da. Giovanni dal- giorno: in. cui 
Aveva fatto ritorno. a:Parigi, nè dell’ im. 
provviso suo -rialzamento morale dopo 
il duello can: Gaetano Dubreil, ella nen. 
poteva -comprendere. ì' importanza: che 
il. segretario -d’ ambasciata. ammetteva 
all’ offerta di Dubois-Tencin. 




























































| tezza normale délla sua razza. 
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Honri «de Parville, Appendiciala “del 
Journal des Débats, dal “quale abbiatio 
preso queste notizie scientifiéhe, “viene 
poi ad'esaminare gli ‘studi: del Dagi* 
lewscky. 1 Siglo 

Questi ta studiato con ‘osservazioni 
ed esperimenti l'azione dei fosffti assi 
milabili sull’ intensità dello sviltippo’:dél 
sistema ossen. Danrlewsck: ‘ha. dito - 
strato che l'iniezione sottocutanea di 
lecitina provoca con Singolare energia 
la cresciuta e la moltiplicazione degli ‘ 
organismi. tai 

Baxcinque anni Danilewseky, éon 8a. 
lenscky e Sostin, mercè una diligantà 
ricerca, ha provato che lé lecitina o 
menta in pochi giorpi;;il. numero, dei 
globuli rossi ‘del SEGUI da 800,000 a 
1,000,000 e che. il miglioramento ‘pòr- 
siste lungamente. si 

Di pù siimola la ‘scresciuta ‘0’ tìol= 
tiplica!gli elementi: marfologici. © i 

Le esperienze fatte da Da 








anilewacky 
con la lecitina sulle rane e si:molte 
specie di' mammiferi -hanno -datò 
sultati meravigliosi;. un catie, per 
sempio, ha raggiuato il duppio déll’ al# 





Gli scienziati attribuiscono;: e ‘pare 
con ragione, una grande ' ‘importanza a 
questa trovata di. Dauitewscky: 6 sf 
propongono di segnire e‘approfondire 
le;esperienze che Si faranno con questa 
lecitina, cat 

Ecco dunque i dottori Spinger:e Das 
vilewscky dedicati al miglioramento 
della specie umana, al ma i 
cioè degli lomivi grandi che 
un buon sviluppo - genetàle, - potrando 
diventare facilmente grandi uonfini. 








Parlamenti esteri. 
FRANCIA. ; 

Parigi, 27. (Camera). Dopo discussione 
su scandali soliti, riprendesi 1’ interpél- 
lanza Deloncle sulla dichiarazione anglo 
fraocese stipulata a Londra il 15 gen- 
na'o, di cui si occupò la Camera nella 
seduta del 24. 

Develle pronunzia un discorso in fa» 
vore della dichiarazione. > 

Destournelle insiste sulla necessità dî 
reclamare le sgombro deli’ Egitto da 
parte dell’ lagh»lterra. 5 

Flourens critica la dichiarazione e 
rimprovera il governo di stendere'la 
mano all'Inghilterra nel momento* in’ 
cui questa è isolata. Domanda che il: 
nuovo trattato di commercio anglo-tu» 
nisino che si sta negoziando venga #ot+ 
toposto alla ratifica. det Parlamento 
fravcese. Sinai 

Berthelot promette di consaltatte 
Camera in proposito e confuta le ‘crì= 
tiche mosse da Floutens. 3 

Votasi l’orditie dél giorno Daloriéle, 





: approvante le dichiarazioni del'goverdo, 


l 


per alzata e seduta. 








Fernet concentrate Da Fonte 
(vedi avviso in'3;a' pagina)» 
PIETRA SI INTETTI 


Una riabilitazione completa, un nuovo 
ingresso e definitivo nella società. 

Senonchè ella vi scargeva invece.tut- 
t'altia. cosà;: vi: scorgeva’ ciò desi» 
derio di crearsi un. pretesto per rom- 
pere l'antico legame e per formarne 
uno nuovo; la preparazione di un’ alibì 
ano. 

— Egli sarà libero allora... e tutto 
per lei. i : 

L’ abbigliamento era finito. 

— La signora, va lontano 2... .... 

— Sì... no... Perchè mi domandi tu:cid.? 

— Gli è che fa. freddo...:La' ‘vettura: 
ha un bell’essere riscaldata, maia; gie: 
gnora farà bene'a: coprirsi. * 

Eila fe' un segno del capo; da 

— Sì dammi il mio mantéllo.di pelo.... 

Completamente vestita, era ‘pronta:a: 
discendere. I cavalli sbuffavano nella 
corte. rat 

Goralia fece con la bocca una smorfia: 
dinanzi al capello di colore scuro e ‘alle 
pelliccie nere di Lucilla: è ? vi 

— La signora sembra in Iutto... Non 
vuole un fiore, un giojello... soi 

Lucilla fece un movimento ' che indi» 
cava |’ essersi improvvisamente accorta: 
di una grave negligenza: 

— Ab, si, un giojelio, 
uno... apri il: tavolino... 
. Vuotati i cassetti dove - stavan riposti» 
i diamanti e gli smeraldi, Lucilla: scàlge! 
un fiorellino coperto di’ polvere, una: 
margherita:in filagrana; cei 

— Quello? mormorò. Goralia,: stupita; 

Ma tosto ella si -tacque, lesguardo 
di Lucilla. avendoglielo: imposto;-è: des: 
licatamente attaccò neli”incavo-hel cor 
‘petto sotto: la grossa frangia:.del':n è 
tella.foderato di pelle,.il-fiorè-grigiastro‘i 
cui: petali:si piegavano sotto alle sue:di 











me ne occorre: 

























La siuazione nell'Erite. 





cen la banda di Ras Sehat. 


Si ha da Massaua, 27 ( Ufficiale): 

Notizie dal Colle Tzala 46 recano che 
il nemico iersera si è avanzato senza 
impedimento, mostraudo l’ intenzione di 
attaccarci nelle nostre posizioni ; ma poi 
nella notte si ripiegò dietro Marian 
Sciaitu, riprendendo le sue posizioni 


nella conca di Adua, 


— Nel combattimento del 25 mattina 
della colonna Stevani contro la banda 
di ras Sebat rimasero morti i bersa- 
Quatiurdio, 
Chiumenti Pasquale da Roccadaspide, 
Petrillo Giuseppe da San Giovanni a 
Asnons Aotonio da Torre del 


glieri Ercole Gianni da 


Piro, 
Greco, Barotto Marlino da Ivrea. 
Rimase ferito il capitano Musso. 


— Il tenente Mario Caputo è morto 
il giorno 25 ad Adigrat, in conseguenza 
delle ferite riportate al colle di Alequà. 


Secondo qu:ato dice poi |’ Italia Mi- 
litare neliu scontro indicato, sarebba 


morto Agos Tafari, 


La partenza di Heusch — Il Re a Napoli, 


Telegrafano da Rom», 27 febbraio: 

-L'onor. Crispi ebbe oggi una lunga 
conferenza con Mocenui. Ha ricevuto 
in visita di congedo il generale Heusch. 

Il Re sabbato mattina con treno spe 


ciale andrà a Napoli. 


Heusch partirà da Roma domani sera 
e sabato imbarcherà sul Singapore. Al 
Ministero della guerra si dice che le 
truppe della divisione Heusch potranno 
riunirsi nell’altipiano alla metà di marzo. 

Il generale Heusch sarà accompagnato 
dal maggiore di stato maggiore Anc:lotti, 
dal capitano Cattaneo degli alpio!, dal 
capitano Rubiolo e dal tenente Fran 
ceschi, Per cumpletare lo stato mag- 
giore di Heusch furono chiamati + car 


pitani Mossolin e Deluti, 
L'intento della Bivisione Heusch. 


Il generale Heusch, parlando con al 
cuni ufficiali, disse di contare di tro- 
varsi sul teatro della guerra il 16 marzo. 
Egli opererà d’accordo con Baratieri. 
Aggiunse che l'obbiettivo della sua Di- 
visiene dovrà essere Adua, dando così 
campo a Baratieri d' operare alle spall» 


dei nemici, 


Per giustificare la nomina di Baldissera. 


La partecipazione al generale Bara- 
tieri della nomina di Baldissera è re- 
datta in modo da fargli comprendere 
che 11 Governo nun ba voluto infliggergli 
un biasimo col togliergli la fiducia, ma 


provvedere alle esigenz: militari. 


L’invio in Africa di due divisioni, 
comandate da due tenenli - generali, e- 
sige la presenza di un tenente - gene- 
rale p.ù anziano per il comando su- 
premo delle masse operanti per la ne- 
cessaria unità di comando e responsa- 


bilità. 
Baldissera in viaggio. 


Roma, 27. Baldissera a bordo del vapore 
India della Peninsn'are ha oggi passato il 
canale. Sabato sarà a Aden, duve lo a- 
spetta la Città di Milano per traspor- 
tarlo a Massaua, ove subilo assumerà 
il comando delle truppe e il governo 


della colonia. 
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Guipo FABIANI, 


L'AUGURIO DELLA REGINA, 


19 dicembre 1895. 
Mia diletta, 


Piero m' ba scritto. Ab, finalmente, 
Un lungo letterone: una specie di dia» 
rio, Mi parla della vita del campo, che 


lo assorbe; dalla sua gioia d'essere in 
un posto avanzato, perchè gli pare di 
essere più vicino alla meta. Purchè non 
sia la meta della vita, chè allor», colla 
sua, tie altre vite sarebbero spezzate! 
Non andere in collera s2 ti sembro 
pessimista. Ho qualche volta delle fan- 
tasie nere, dei momenti asssi cupi. 
Come del resto non averne ? Fiero non 
mi nasconde che Mekallè, è un punto 
avanzato, destinato ad arrestare i ne 

mici che pare si avauzino numerosi. 
Non sarà difficile — dice lui — che 
stringano il forte d'assedio. Ma aggiunge 
che non faranno il proprio interesse, 
perchè il forte è armato in modo for- 
midabile. Gli ufficiali e i soldati sono 
orgogliosi della missione affidata a loro, 
Ab, ma quanto costa a noi donne, l'onor 
della patria! Mi descrive le opere di 
difesa. Io non ci capisco molto; ma il 
babbo dice che sono meraviglisse. Ca- 
pisco solo che Piero deve essere molto 
occupato, e che il maggiore Galliano lo 
deve stimare assai, se gli ha affidato 
l'esecuzione di opere di così grande 
importanza. E malgrado ciò, mi scrive 
tanto a lungo, Mi par df vederlo, in 
una delle stanze del castello di Re Gio. 
vanni, ch’ egli mi descrive, a notte sita, 
davanti ad un tavolino rozzo, con una 
candela confitta in un buco fatto colla 








MER ET TRE E LIE IERI SIRRSEZZIA 























































LA PATRIA DEL FRIULI ; i sei i “L 


li commercio francese di armi in Abissinia. 
Un telegramma privato diretto alia 
Nazione asserisce «che :1 Governo pre» 
senterà alle p-tenze firmatarie del pro- 
tocollo della conferenza antischiavista di 
Bruxelles i documenti comprovanti il 
commercio fraucese di armi in Abssi 
nia per la via di Obock » 

A questo propusito ia Riforma sog- 
giunge: 

Siamo ia grado di garantire con si- 
curezza intera l'esattezza del telegramma 
apparso, 

Nel Mattino napoletano, giuto poi ieri, 
leggesi questo dispacgio da Berlino 25: 

«Ii Governo italiano ha raccolto sul 
passaggio delle armi per Gibuti dozu 
menti tali che se venissero pubblicati, 
ne seguirebbe la rottura delle relazioni 
diplomatiche fra i’ Italia e la Francia. 

Prima di pubblicarli ha voluto sot- 
toporli all’ esame delle Petenze firmata- 
rie della Conferenza di Bruxelles. 

In questa Conferenza Menelik fu rap- 
presentato dall'Italia, e in virtù di con- 
venzioni speciali |’ introduzione delle 
armi in Abssinia fu subordinata all’ap- 
provazione del Governo italiano. 

La Francia si troverebbe dunque in 
flagrante contravvenzione agli impegni 
assuntisi a Bruxelles. » 


Importanti convegni di capi dervisci 
con Menelik. 


La Gazzetta di Kronstadi annunzia 
di aver ricevuto due altre lettere dal- 
l'afficiale abissin> Batha Amonos (quelto 
che si diverte a fare il giornalista dal 
campo scioano e che fu per molti anni 
allievo del Collegio Internazionale di 
Pietroburgo). 

Nella prima lettera — finora la sola 
pubblicata — lo scrivente parla con 
tono altezzoso degli italiani, ì quali ri 
marrebbero appollaiati sulle loro alte 
posizioni, non arrischiandosi ad altac- 
care gli abissini, che più di una volta 
si provarono ad assaltare pei primi, 
sperando d’indurre il nemico a com 
battere. 

Poi così prosegue l' ufficiale giorna- 
lista: 

«Finora i nostri bravi cavalieri non 
uterono distinguersi che in scorrerie 
atte a scopo di approvvigionamenti. Le 
mischie in cui presero parte contro gli 
italiavi furono insigu’ficanti. 

« Fiachè gli italiani non discenderanno 
al piano, la cavalleria non solo ci è i- 
nutile, ma ci è d’ingombro, poichè bi- 
sogna pensare a mantederla, e oramai 
i paese che cccupiamo è esausto di fo» 
raggi, come lo è di nutrimento per gli 
uomiai.... 

«Le nostre posizioni non subirono 
variazioni importanti. Tutt'alpiù siamo 
stati obbliguti ad allungare le nostre 
linee — già molto assuttigliate — per 
rendere più facile il servizio dt vetto- 
vagliamento. Alla notte vediamo i fuo- 
chi dei nemic: che, a differenza dei no- 
stri, sono molti raggruppati. 

«Su avessimo vu materiale potente 
d’artiglieria non ci sarebbe difficile ca- 
gionare loro molte morti dalle nostre 
posizioni. Ma nemmeno essi sparano. 

«Più d'una volta ras Maconnen ha 
voluto farci sfilare a poca distanza dal 
nemico. Le alture si sono subito coperte 
di ufficiali che ci guardavano con grossi 
cenuocchiali, ma son ci spararono sopra, 

«in quanto a ciò che ci potrà sacca. 
dere nelt’avvenire, è nelle mani di Dio, 





RIST SEI 





una esauriente risposta.al fatto raclamo, 
farebba bene il siguor Francesco Fabris 
a pregare i signori ufficiali di Posta 
della linea Palazzolo-Codroipo, a segnare 
sul foglio di via al procaccia affidato 
le-esalte ore di artivo della messaggeria. 
Allora l'onorevole Direzione avrebbe 
un esatto cantrollo del servizio vera 
mente corretto (2) del Fabris condu 
cente la corriera, e ia Direzione gli 
avrebbe certamente insegnato in quali 
errori esso incorra cou danziò degli 
amministrati — senza lasciare questo, 
compito all’ oncrevole Municipio. 


ma io credo non sia lontano il giorao 
‘in cui le potenze che stanno nel cielo 
ci faranno avere altre vittorie, 

« Ras Oliè ci ha assicureto che i der- 
visci, essendo nostri amici, attacche- 
ranno gli italiani alle spalle 

«Quì abbiamo avuto parecchi capi 
di dervisci che sono venuti per inten 
dersi con Menelik. Si dice che qualcuno 
di essi rimarrà nel nostro campo per 
darci garanzia che le loro tribù si bat- 
teranno. 

« Quasi ogni giorno vi è nella tenda 
di Menelik, Consiglio di ras. Maconnen 
è sempre malaticcio e va al Consiglio 
portato sopra un carro, non potendo 
reggersi a cavalio. ; 

«Abbiamo molti malati. Ma se Dio 
vuole, le medicine sono in viaggio 
(quelle mandate dalla Russia ?;) così ci 
è stato detto dai capi. Abbiamo fatto 
ieri grandi onoranze al fitaurar: Abrah 
che è morto pugnalato a tradimento da 
un italiano. 

«I miei soldati si sono divisi il suo 
sciamma in taoti piccoli pezzi che, a 
parer loro, devono portare fortuna a 
chi li conserva sulla persona. » 




































































Uronata Ci 





Caldi Scalcini parlerà su; La doni 


Lotteria di beneficenza, 





Da Gorizia. 

Centro il depuiato Francesco 
Ceronini. — L'ottmo Corriere di 
Gorizia fa una cortese requisitoria sul 
l’attività politica del deputato di Go- 
rizia a quella Dieta, Il conte Francesco 
Coronini si protesta italiano, e non fa 
mai atto che pussa avvantaggiare il suo 
partito e gli elettori ch’ egli rappresenta. | lavoro în noce con olsografia, 
Recentemente quando capitò in Dieta N. i 
l'arcivescovo Zorn, per impedire col suo 
voto, che gli italiani uscendo dall’ aula 
rendessero nulla la seduta, e votò foro 
contro nella questione del sussidio pro- 
vinciale alla scuola professionale slovena, 
il conte Coronini avrebbe potuto dare 
il suo voto dirimente, e non lo fece, per 
non dispiacere agli sloveni. Questo seu-. 
timentalismo filo-sioveno dév' essere una 
malattia nell’ iliusire famiglia  berga- 
masca, che ha dato agli sloveni il loro 
capo-partito : il deputato conte Alfredo 
Coronini, Il conte Francesco, che si pro» 
testa italiano, paria abituaimente il te- 
desco — è il Corriere che lo dice. — 
Non c'è malaccio! Ma pazienza; se il 
conte Francesco predicasse in tedesco 
e razzolasse in italiano: razzola magoi- 
ficamente in isloveno! 

A San Pietro, il ridente borgo in cui 
il conte Francesco è podestà — è sem- 
pre il Corriere che parla — domenica 15 
corr. si pavesarono le case... con ban- 
diere russe, accondiscendente il podestà; 
A proposito di S. Pietro e dui sottoco- 
muni che ne dipendun», il Corriere af 
ferma che sotto il predecessore dell’ un. 
conte Francesco, il podestà Hubat, gli 
atti di quel Comune erano italiani, © 
italiane o fmulano era il linguaggio 
parlato dalla maggioranza della popola 
zione di quel Comune. Ora, sotto l’ am- 
mivistrazione Cor nini, tutto è slavo! 
Ob, che bella italianità | 

Se non erriamo, quando si trattò di 
procedere all’ elezione dei deputati alla 
D.eta, il Corriere ruppe qualche dozzina 
: di lancie in favore dei coute Francesco, 
ortato sugli scudi come il solo possi 
bile deputato di Gorizia. Dunque? O 
forse non si conoscevano prima d’ura 
i lati deboli dell’uomo centro. cui oggi 
si dirigono cortesemente sì, ma senza 
ambagi, gli attacchi che lo indurranno, 
probabilmente, a rinunciare ali’ onore 
di rappresentare Gurizia ? 


Meatro di Società, — Domani 
sabato, 29 febbraio, va in scena l’opera 
del m.o Verdi La forza del destino af 
fidata ad un ottimo complesso d' artisti, 
e fra i quali certo brilleranno i vostri 
concittadini Pantaleoni e Monticco. 

Siamo certi che molti udinesi appro- 
fitterauno di questa occasione per gu- 
dere di uno splendido spettacolo, tanto 
pù che vi è l'opportunità d: ritornare 
a casa col trenv che parte da qui verso 
la mezzanotte. 


412 marzo p. v. 


vizio completo da caffè di porcellana. 





——__ da sala con piedestailo ia legno, 
Cronaca Provinciale. 


Da Pordenone. ; 

Grave disgrazia. — 27 Febbraio. — 
Una grave disgrazia ha rattristato |’ in- 
tera popolazione della vicina Cordenons. 

Nella parte bassa del paese denomi- 
nata Savolons, ovo rigogliose sorgenti 
d’acqua danno forza motrice ad una 
graode cartiera, ad un molino e all’«f- 
ficina per la luce elettrica del paese, 
stabilimenti della spettabile D.tta Gai. 
vani, vive una piccola borgata addetta 
a quelle industrie. 

Nel pomerigg:o di ieri, due giovanetti 
figli di quegli operai, ch'esero ed ot- 
tennero, come altre volte, il permesso 
d’entrare ove c'è la mola per arrotare 
un coltello: il custode dovette uscire: 
ed uno dei giovinetti, ’ undicenne Paier, 
miso in movimento la puleggia per la 
mola, Fatalità volle che il disgraziato 
fosse preso dalla cinghia e trascinato 
nei giro vertiginoso! 

Fu un grido straziante — al quale 
accorsero la madre deli’ infelice, e altre 
molte persone. 

Il povero ragazzo ebbe staccata una 
gamba e schiacciato al bacino in modo 
orribile! — Cun tutto ciò visse ancora 
un quarto d'ora, si può immaginare fra 
quali dolori! 

Non si può dar colpa soverchia al 
custode deli' efficina, perchè quei ra- 
gazzi frequentemente entravano colà per 
lo scopo, stavolta fatale. 


Da Marano. 

Mancato furto. Verso la mezzanotte del 
23 il pescatore. Del Pin Luigi forzata 
la porta di casa di tale Anna Cimigotto, 
penetrava nei negozio della stessa e 
rubava tre chilog. di farina di frumento 
del valore di L. 1,30. Senonchè rinca- 
sando in quel momento la Cimigotto 
sorprese il ladro che si scusò dicendo 
aver vista aperta la porta ed essere 
entrato temendo di qualche sinistro. 
Però, essa non si acquietò alla rispusta, 
ed avvertì del caso la pubblica furza 
Il Del Pin fu arrestato. 


Comunicate. 


Affinchè |’ onorevole Mumcipio di Ri- 
viguano putesse ricevere dall’ onorevole 
Direzione compartimentale delle Poste 





cellana, libro per bambini, .; 
Houflman Maurizio, piatto per 





cellana, vaso per fiori, 




















































































Id. Enrico, bomboniera fantasia, 
Rubini Domenico e fam., tavo 
thè in lacca, vassoio in porcellan 
piede in bambou. i 
N, coppa in vetro argentata,.ri 
camo su vaso, vasetto fantasia, vidi 
pochet in lacca, 2 quadretti ad ‘oliò. 


tiglie amaro, bottiglie caffè orientale 
I doni si ricevono anche alla.Congi 


dalla 1 alle-4 pom. 
Setto Comitato 


VilLo Elenco di signor: 
rimesso al Senatore co. 





riti în Africa. ti 


da L. 5 N, Hl4, 
Nuove adesioni ; o 


di Sacile, azioni temporanee N. 


Pietra di Cercivento L.,, 
BI cambio. x 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 28 febbraio a L 11200. 


Corso delle! monetà: 
Fiorini 2394 — Marchi 137,75 
Napoleoni 2295. Sterline 28,20: 


confondemmo così da desiderare di tros 
varci cento piedi sotterra..Ma. l'a 
bilità della Regina, ci veune in ai 
Ella mi parlò subito, dopo aver con 
cesso al bubbo la mano da baciare. 





AE sr 
supere ch’egli tanto più sfiderà i pe- 
ricoli perchè vede che solamente col 
mezzo di essi potrà conquistare Îa no- 
stra meta; sapere tutto ciò, vederselo 
davanti agli occhi ferito, muireute, 








zione del suo babbo. Purchè ii colera 
non s'attacchi... ai formaggi! 

Vedi che a malgrado del cuore, s0 
anche essere allegra? E' ben vero che 
il merito è tuo. 


punta della sciabola, chè di candelieri, 
io guerra, non c'è da parlare. Sì; mi 
par di vederlo là, e lo segno nei mo 
v.menti della penna che scorre ve'o:e 
sulla carta. Ab, se potessi essergli vi. 









cina ad un tratto davvero, se potessi Maria, |udirne la voce ultima invocante, — ed | «Conosco già — mi disse — il libro 
comparir dietro a lui, e fermargli la esser qui, quì inchiodati cal corpo | che Ella mi offre, signorina; ‘6. delibo 
penna, e mettergli le mani sugli occhi, 2 gennaio. meutre l'anima gli vola appresso, qui | congratulermi con ‘ei. Lé' ‘sue ‘poesie 


Amica diletta; 


Grazie, e aflettuoso ricambio... Che 
frese volgare. Ma tu sai il bene che ti 


dove si sa così poco e con tanto ritardo, 
e dove dall’ultima sua, nessun’ altra 
lettera è giunta... Ab, c'è da smarrir 


e.. sì... che c'è infine... sentirmi serrata 
al suo cuore, Invece... chissà l.. 
Prega per nuvi. 


mi psiono avere un grande valore, spe - 
cialmente perchè spontanee e ricche di 
una furma eletta. ‘Brava, e brava! Nel 


Maria voglio, e indovinerai sotto ad essa tutto | l’inteliettu! Che giornate febbrili, eterne; | desiderare che Ella ci dia presto un 
” ciò che ho nel cuore per te. E sopra j che ore di angoscia! che sussulti! che | altro volume di non minor. valore, le 
26 dicembre. ogni cosa ti auguro, di innamorarti | tremori! Leggo tutti i giornali, mando | esprimo snche l’ augurio clié ‘i ‘voti del 


Mia buona amica 


Le solite nuove; ma che accennsno 
a qualche cosa di grosso in aria. I par- 
ticotari dei feriti dell’Amba Alagi, sono 
qualche cosa di straziauto. Piero me li 
scrisse scl'anto alcuni giorni fe, uon 
avendo avuto il tempo di farlo nella 
sua precedente. E auche mi scrive con 
entusiasmo di soldato, un'infinità di 
aneddoti eroici su Tuselli e sui com- 
pagni suoi. 

Grazie delia focaccia che mi hai man- 
dato per Natale. Spero che avrai rice- 
vuto i mio torrone, Ieri, fu un Nutale 
un po' triste. Non poteva esser multo 
lieto. Babbo però volle sturare una 
bottiglia di quelle che toglie alla can- 
tiva soltanto nelle grandì occasivni, Il 
suo brindisi mi toccò il cuore: « Alla 
salute del nostro Piero » Capisci? No- 
stro ha detto. Segno che anche il papà 
spera che ne esca con onore, senza Îa- 


papà nelie redazioni di quelli di Roma, 
io mando al Ministero. Ma io so tutto 
fuvr chè ciò che vorrei sapere. Ob, se 
una sua parola mi potesse giungere! 

Per colmo, ieri, è venuto |’ onorevole 
B., a dirmi che S. M. ta Regina si de- 
guerà di ricevermi domani, Domani? 
Pensa se mi vieu voglia di presentar- 
mele in questi giorni, nei quali mi pare 
di deventare pazza. La notizia mi in: 
dispuse invece di darmi piacere. Ma 
babbo intervenne, e mi persuase non 
senza fatica che uon potevo fare a meno 
di-recarmi al Quirinale, 

A domani a sera, dunque la rela- 
zione dell'udienza di Sua Maestà, perchè 
voglio esaudire :2-suo desiderio. 

MARIA. 


d’un buun borghese che non abbia bi- 
sogno di cauzioni per condurti in mo- 
glie, nè d'andare in Africa a rischiare 
la pelle. L'anno s° apre bene: tutti go- 
diamo buena salute. Ieri, mi giunse un 
telegramma di P.ero.: Poche parole, da 
Mskalià: Coraggio! siamo vicini alla 
meta Augurii a tutti. Vicini alla meta ? 
E se la meta per lui fosse soltanto ‘la 
battagla? E poi, la parola coraggio 
come la interpreti, tu? 

Basta [ Speriamo in Dio. 

La zia, mi ha confidato oggi, pove- 
retta, una cosa che mi commosse, 
«Senti, — mi disse — devi sapere che 
io ho un piccolo risparmio; mille e 
cinquecento lire, non di più. Cinque» 
cento, le do alla Croce Rossa, come 
voto a Dio perchè protegga voi due. 
Le altre, saranno per il tuo abito di 
nazze, » 

Povera e buona donna. 


di lei cuore, ‘espressi così nobilmente, 
si compiano iu breve,» Pt 
Puo: credere come io -mi' sentissi 
udeado quel voto espresso ‘da labbré 
così auguste. In qurl momento, mi 
parve anche, che quelle paroté fossero 
un buon auspicio. Tu qui sarai’ curiosa 
di sapere il resto del colloquio; ah; in 
verità, io non te'lo so ripetere, “Ero 
così confusa, che noa ricordo nenimeno 
quello che ho detto. Papà dice ‘che mi 
son fatta onore; temo che questo nui 
sia il parere della mia augusta interlo> 
cutrice. Ti dirò invece, che quando Sua 
Maestà ci accomiatò, mi ‘parve di vi. 
fiatare, e quando fui sulla ‘piazza del 
Quirinale, è seppi dal mio crologio che 
il colloquio non era durato più di mex. 
7 ora, comprese l'attesa 6 le cerimonie; 
non' credevo a me stessa. Ho subito 
scritte a Piero la relazione dell’udienza ; 
ma ahimè, senza. maggiori particolari 





. ; 10 gennaio. 
Mia cara Maria 


Oggi sono adunque stata dalla Re- 





sciar la pelle, Ciò m'è di buon augurio. Marta. gina. Non ti duò l'emozione provata | di quelli che ti do in questa; Chissà 
Ti riogrezio anche del giornale che prima e durante il breve colloquio. | del resto se la lettera ‘gli arriverà? 
m' hai favorito, Non lo avevo ricevuto 9 gonnalo. Malgrado le’ gravi presccupazioni di | A Mskellé non sono lettere damore 


questi di, ia que: momenti non ricor 
davo altro che d’ essere nella casa della 
prima donna d'Italia, di quella regina 
le cui viriù e la cui grazia han attirata 
l1 devozione di tutti. Anche Papà, era 
molto commosse. Quando poi ci tro- 
vammo alla presenza di Margherita, ci 
® 


Hai tu udito, amica mia buona? Hai 
tu udito quali orrende notizie ? Mekailè 
stretto d’ assedio, fulmina la morte sulle 
schiere nemiche; ma anche i nemici 
non ischerzano, ed hanno cannoni. Ab, 
saper Piero là dentro, esposta alia 
morte a tutte la ore, a tutti: momenti; 


che arrivano: sono palle di ‘fucile’ e. di 
cannone, Potessi esser’ TA, & fargli da 
scudo ! È 

© Ali! Dio faccia che l'augurio della 
regina non suoni ironia! ©’ . 


da altri; seguo che la redazione non 
l’aveva inviato all’ editore, o che l’edi- 
tore bon io aveva mandato a me. 

1 particolari che mi dài riguardo alla 
signorina delle galline, m’ hanno esila- 
rata. Non ci mancava che il colèra ai 


È "i ° Mania, 
suoi bipedi pennuti! Chi sa Ja dispera» 


{Continua,) 


tadina, . 
La conferenza di questa sera, 
Ricordiamo — sebbene ger l'attrate 
tiva e del tema e del nome illustre ton 
ve ue sia bisogno -— che questa sora, 
all: ore venti & ua. quarto; cella sala 
maggiore del R. istituto Fecnico, la 
esimia seritte.co sguora Alba. .Giazia 
ina 

nell’ epopea di Omero. La 


IV. Etenco dei d.ni offerti. por fa 
grande Lotteria a total ‘vantaggio del 
Comitato Protettore dell’ Infanzia che 
avrà luogo al Teatro Miherva [I giorno 


Heimann ing. Dr Guglielmo, unsere 


Caratti nob. Lucia n, Rinaldini-Arici, 
n.0 7 sacchetti per lavoro di raso e satin, 
Famiglia Micoli- Toscano, 2 bottiglie 
conserva lampone, 2 bottiglie vino:santa, 
2 bottiglie vino bianco, un tavolino da 


N, un pajo scarpe da fanciullo. ‘ 
Giacumelti De Stabila Maria, lampadà 


Rinoldi famiglia, coperta da carrozza, 
sedia per giardino, piccola sedia ‘per 
bimbi, cestino di vetro, due vasetti :por+ 


gliotti 
in bronzo, servizio per asparagi ia por- 


Id. Paola, sotto bicchieri a uncinetto; 






Ceria e Parma, Carafa.curagao;-botà 









gazione di Carità dalle vre 9 alle 12@ 


della Croce Rossa — Udiné. 





Prampero* la for 
scheda di associazione ad azioni temporaneo di; 
L. 5, per un triennio. a favore di soldati fa- 


Lista precedoute: Soci di Azioni perpetuo! 
da L. 100 N, 9 — Soci di azioni tompora.se, 


Cav. uff. Chiaradia Emidio di Quore 
,, Vor 
muzzi Antonio 4, Dorotea Romano ‘di 
Cercivento 1, Morassi Remigio di Cere 
civento 1, Gio. Batta Morich. 1, ing. 
Amedeo Marsilio 1, Gio, Batta Quaglia 
4, Alvise del Moro 1 Quaglia Giscomo' 
1, Giovanni Quaglia 4, Isidoro Straws 
lino 1, Pietro Dorutea 4, Del. Moro .D.t 
Osualdo 1, Straulino G.0. Batia 1, tutti 
di Suttrio, Brunetti Mattia fu Andrea 
1, Barbacetto Osualdo 1, Copilli Ric- 
cardo 1, Quaglia Giuseppe 4;: Morassi 
Don Emanuele 4, Matteo Brunetti. fu 
Osualdo 1, N.cold Craibero ‘1, Ozualdo 
Brunetti 1, D.r Sartori Diménico:4, 
tutti di Paluzza, Leon. Mussiaatio' Della 




































Morte improvvisa 
del cav. Carlo Rubini. 


Una triste notizia rapidamente si 
spaîse jerséra nella città, 

Il cav. Carlo Rubini, assai conoseiuio 
g tra noi en tutto si può dire il 
Friuli, era morto improvvisamente, gella 
bottega da parrucch'ere dei Fratelli 
Marcotti, in via, L'onello. 

Dopo. essere stato ai « Caffè Nuovo » 
fino alle: diecisette e al pranzo in fami. 
glia, voleva. il cav. Rubini recarsi ier- 
sera in Teatro. Nell’ avviarvisi, appena 
imboccata la via Lionello, verso le ore 
venti e un quarto, egli si era seatito 
male; e pensò rifagiarsi in quella bot- 
tega.” Ma come fu appena sulla porta, 
impallidì, barcollò, tanto che il Mar- 
cotti accorse a sostenerlo e con l’ aiuto 
degli attri giovani lo fe’ adagiare sur 
una poltrona. 

Poscia, credendo ad uno svenimento 
passeggioro, si bagnò l’ammalato con 
acqua fredda ai polsi ed alle tempia, e 
gli vennero somministrato ua bicchie- 
rini di cognac per riammarlo. 

Intanto, si era mandato per un me 
dico: e verne il dott. Fernando Fran- 
zolini. M sl soccorso dell’arte nulla 
valse : pochi minuti dopo, il cav. Ru- 
bini ora spirato! 

Adagiarone il cadavere sopra il sofà, 
a l» ricoprirono, mentre ‘taluno andò 
a partecipare il caso luttuoso all’au- 
torità per le incombenze di legge, ed 
ai parenti. 2 

Ii dott, Italo Partesotti, regio pre» 
tore; constatò ‘il decesso. 

P.l tardi, la salma fu trasportata 
nella casa Rubini, in via Jacopo Ma 
rinoni — quella casa dove, ancora gli 
ultimi di carnovale, pochi gioroi or 
sono, raccoglievasi la parte più eletta 
della: cittadinanza ad una nottata allegra 
iui daozo e convito, radunatavi dal cav. 
Carlo: ed era l’ultimo convegno al 
quale ei doveva assistere ! 












































































































« Dell’ uomo così improvvisamente fra- 
passato, ricordiamo ch’ ebbe assai bril- 
fante giovinezza. Molto viaggiò, molte 
dose e molti uomini vide e conobbe; 
fi? patria, per molti anni, fu l’anima 
d'ogoi socievole festa: corse, balli so- 
ciali, mascherate; nè dimenticò i trat- 
ténimenti per la beneficenza, talvolta 
ritacendo a raccogliere somme cospicue 
per qualche nobile scopo. 

Era nato il 4 giugno del 1835 dal fu 
Domenico e della fu Teresa Fabris. 


Per questa morté, così repentina e 
iusspettata, prendono il lutto le tamiglie 
del signor: Pietro Rub'ni fratello, e del 
Senatire Pecile, cognato dell’ estinto e 
della signor Rubini vedova Scala, 

Vivissime condoglianze. 


Tentro Minerva. 


La musica dell’ aperetta Los Abol 
elmero, finamente elaborata, incontrò 
tutto il favore del nostro pubblico. 

Peccato solo che il soggetto dellu fa- 
vola frivolo, anzi banale addirittura, con - 
trasti troppo con brani musicali d'ot- 
tima fattura, che dimostrauo l'ingegno 
e'la (coltura del loro autore. 

Il pubblico applaudì quasi tutti i pezz', 
volle i bis del ‘finale del secondo atto 
ed evocd:al proscenio più e pill volte i 
bravi esecutori, ed il distinto composi - 
tore maestro Achille Adorni. 

Peccato che la Compagnia Palombi 
causa impegni assunti in precedenza, 
non possa più fermarsi fra noi, dacchè 
la graziosa musica dell' Adorni avrebbe 
indubbiamente fatto il miracolo di af 
follare per molte sere il nostro teatro. 


Gperazione hene riuselta. 


Sappiamo che in questi giorni il De 
Mueelli nei dibtorni di Udine ha ese- 
guito un’ operazione di ernia inguinale 
secendo ii metodo di cura radicale Bas 
sini nella persona di Mansutti G.useppe 
d'anni 30, L’ operato, in decima gior. 
nata completamente guarito, è ora ri- 
tornato alle sue occupazioni campestri. 

Applaudiamo al medico distinto che 
anche nella chirurgia sa mostrarsi va- 
lente. 

Società Anonima 


def Tramvia a Cavalli Udine. 
Avviso. 


S' invitano i siguori Azionisti della 
Società Anonima dei Tramvia a Cavalli 
ad intervenire alla adunanza generale 
detla Società che avrà luogo in Udine 
il giorno 4 Marzo c. a alle ore 14 nei 
locali della Camera di Commercio, per 
trattare sugli argomenti compresi nel 
seguente Ordine del Giorno. 

Nel caso di seconda convocazione 
questa avrà luogo nel di 8 Marzo, ore 10. 

Per iutervenire all''adunanza, gli Azi»- 
nisti dovranno depositare le rispettive 
azioni almeno un gioroo prima presso 
la Banca di Udine. Non hanno duritto 
di voto se non i possessori di cinque 
azioni. 

Ordine del Giorno 
I Relazione del Consiglio d' Awmini- 
atrazione 
IL Retazione dei Sindaci 
IH. Approvazione del Bilancio cd ero- 
gazione degli utili 
V. Nomina delle cariche sociali 
Udine, | febbraio 1898. 
I Presidente 


f.to Paolo Billia. 












HI custode della Società Unione 

suicidatesi. 

Buran Antonio fu Marianna, nato a 
Motta di Livenza il 12 maggio 1865, era 
da qualche anno custode presso ja So- 
cietà Uuione; ed in tale qualità, teneva 
anche un piccolo servizio di caffetteria 
e liquori e viai in bottiglia per uso dei 
soci e, nei convezni del carnovale, un 
piccolo ristorante. 

Gli affari, però, gli andarono piuttosto 
male, in complesso: per lo meno, il 
bilancio egli non poteva mai raggiun- 
gerlo, ss non ricorrendo ai prestiti — 
sia che realmente le entrate fossero 
scarse si bisogni veri della famiglia, 
composta di lui, della moglie e di tre 
figli; sia ch'egli non sapesse misurarsi 
nelle spese estradomestiche. Per modo 
che finì col trovarsi caricatissimo di 
piccoli debiti: cento lire da una parte, 
duecento dall'altra, cioquanta dalla terza 
e via, 

Tre mesi fa, circa, la sua posiz one 
finanziaria — conosciuta dalla Presi- 
denza della Società — fu con qualche 
sforzo migliorata e assestala un poco. 
Ma l’assestamento ben poco durò. Il 
Buran, dopo :l carnovale, si trovava 8 
peggior partito di prima, diceva egli, 
perchè nel ristorante vi aveva rimesso 
alcune centinaia di lire.” 

Arrogi le condizioni di salute dete- 
riorate: negli ultimi tempi, egli faceva 
uso quotidiano di morfias, per tranquil 
lare © nervi. E finì com' era prevedibile 
— dopo due tentativi di uccidersi. me - 
diante asfissia. Verso la mezzanotte di 
jersera egli si ammazzò con una revol: 
verata alla tempia destra, sparatasi nel 
proprio letto, dopo essersi svestito e 
coricato. La palla trapassò il cervello 
e uscì ‘dalla tempia sinistra, rasentando e 
scrostando la parete dietro la lettiera 
e battendo e scrostando la parete d’an- 
golo. 
Nel letto accanto, dormivano i tre 
figli del suicida — oggi orfani! — il 
più vecchio dei quali nou ha che dieci 
anni | 

Rinunciamo a descrivere la s:ena 
pietosissima della vedova accorsa alla 
detonazione e duvente vestire i tre fi- 
glul e trascinar fuori da quella ca- 
mera fatale, 

Furono sul luogo, per constatare il 
decesso, il pretore dott. Italo Parteretti, 
il suo cancelliere sigoor Filippo Bru 
guera e il medico dott. Cloduveo d’ A- 
gostini. 

L’ uccisosi lasciò ‘una lettera, press’ a 
poco in questi termini concepita : 

« Domaado scusa a tutti i suci della 
Società Ma la mia famiglia versa nelia 
iù squall da mi e.is. Perciò raccoman 
do alla Presidenza la mia famiglia. 


Perdono. 
A Buran. 


Oitre ai tro c1fanelli, il suicida lasc è 
la moglie incinta, 
Povera famiglia ! 
BI volume festè uscito, 


Mustrazione del distretto (ora manda- 
mento) di Codroipo, del cav. G. B. Fa 
bris, vendesi al prezzo di Hre 3.- 
presso la tipografia editrice D, Del Bianco 
e presso i librai Gambiarasi e Tusolini. 
Scho pag. 232, con una carta corografica 

Per il Dstretto di Codroipo, rivol- 
gersi al tipografo - libra 0 Alessandro 
Bianchi. 

Circolare. 


Il sottoscritto, non potendo più at- 
t-ndere personalmente con ia necessaria 
attività al suo esercizio di a!bergo con 
trattoria in questa città, via Belloni civ. 
u. 42 all' Ancora d'oro, ha preposto al 
medesimo in qualità di suo raporesen- 
tante il sgnor Francesco Cecchini. 

Si lus'nga che la determinazione presa 
varrà, non solo a conservargii il favere 
del pubblico, ma anche ad accrescer- 
glieto, essendo il nome del sig. Cccchini 
nota garanzia di un servizio inappunla 
bile sotto ogni riguardo. 

Udine, 24 febbraio 1896. 
Italico Bortolotti. 


Be malattie Infettive, 


In molti passi scarseggiando affatto 1' acqua, 
od avendo solo acque impure, per provvedere 
alla bisogna, si vanno escogitando diversi pro- 
getti talora assai dispendiosi. Niente di più 
facilo, di più utile 0 più economieo che prov- 
vedersi, almeno coloro che ne haono i mezzi, 
dell’ acqua di Nocore Umbra, che è igienica, 
purissima, gustosa, € leggormente guzosa. 

Ii prof. Da-Giovanni ta ‘qualificò la migliore 


acqua da tavola del mondo. A 
LU. 18,50 ta cassa di 50 bottiglia, Stazione 


Noaera, Rivolgersi a F. Bisleri e 0. Milano. — 
Il Ferro-China-Bialori è indispensabile agli 
anemici. 4 


Trasporto di negozio 


I signor Lodovico Sen ha tra- 
sf.rito il proprio negozio coloniali e 
commestibili dall'angolo di via Cavour 
con via Lionello, nella casa di proprietà 
Billia, dov'era già lu farmacia Alessi 
dirimpetto al Caffè della Nave. 

Un tanto egli porta a notizia della nu 
merosa clientela cittadina e provinciale, 
sicuro di vedersi conservato Y intero 


favore di essa. 









LA PATRIA 


DET FRIULI 











Ieri dopo breve malattia cessava di 
vivere rain dote gii 

Maria Ascanio ved, Blontieco 

danni 84 

I figli, il genero e la nuora partecipano 
il doloroso annuncio ai parenti ed agli 
amici. 

Udine, 28 febbraio 1996. 

1 fonerali avranno luogo domani 20 
alle ore 9 ant. alla Parrocchia della 
B. V. delle Grazie partendu dalla via 
Pracchiuso 105. - 

ea 


Ieri alle ore 13 rendeva f'anima a 

Dio a soli 23 giorni 
Teresina Siargreth. 

1 genitori addolorati: ne porgono il 
triste annunzio ai parenti ed agli a- 
amici, 

Udine, 28 febbraio 1896. 

I funerali seguiranno domani 29 cor- 
rente alle ore 11 partendo dalla casa 
propria suburbio Venezia. 


La moglie Emma Forbes, le figlie 
Marion, Ethel, Annie, il fratello Pietro, 
le sorelle Luigia ved. Scala e Caterina 
Pecile partecipano la morte del 
Cav. Gio Batta Carle Rubini 
avvenuta improvvisamente jeri sera. 

Udine, 28 febbraio .1896. 

I funerali seguiranno. domani sabato 
alle ore 2 pom. nella chiesa parr, del 
SS. Redentore; partendo dalla casa via 
Jucopo Marinoni N. 18.: 


Tanto per variare. 

Nuovo sistema di marmi artificiali. — 
Ecc» alcuni importanti perfezionamenti 
nella fabbricazione delle pietre artificiali 
per rendere più facile fa loro lavorazione. 

Questo nuuvo processo è dovuto al 
siguor Pietro Mureau, e differisce da 
quelli sn uso, o quanto meno fino ad 
ora esperimentat:; nel thodo di dare alla 
pietra calcarea il colore avariato che si 
desidera, non solo dalla superficie, ma 
anche a tutta la massa della pietra, 
talchè, con questo assorbimento com- 
pleto, sì può poscia suddividere tutta la 
massa ia lastre, a piacimento, per le 
decorazioni edilizie ed altri usi. 

Anche la d fficoltà di dare alle pietre 
artificiali le svariate venature che bannò 
le pietre da imitarsi, è ‘stata dal signor 
Moreau felicemente: superata, come lo 
dimostrano ' vari campioni fabbricati 
dal chimico Boni Loreto in Roma. 

Ciò consiste nell’ appticare sulia massa 
della pietra da trasformarsi una vernice 
di ter«bentina e di gomma Thus a fog» 
gia della venatura che si desidera imi- 
tare, e questa vernice di rivestimento 
della massa fa sì che il colore, al posto 
della vernice, non si assorbe che in 
modo leggero e sfumato da imitare ba- 
nissimo le venature delle pietre o marmi 
naturali. Quando questa vernice è com- 
pletamente asciutta, s' immerge succes - 
sivamente tutta la massa della pietra 
in tre dstinti e separati bagni : il primo 
composto di una soluzione di solfato di 
ferro, il secondo di solfato di rame e di 
so:fato di zinco il terzo. 

L’ imitazione si ottiene anche più per 
fetta se si usano lastre composte di- pol- 
vere d: pietra calcarea. 











Notizie telegrafiche. 
L’ Inghilterra nen si può invadere, 


Londra, 27. Goschen pronunziò un 
discorso a Levves. 

Fece una velata allusione ad un uomo 
di Stato tedesco (che non è Bisma:k) 
il quale per melti auni fu per fettamente 
convinto che, per decidere l’Ioghilterra 
a fare la guerra, bisognava attaccaria 
in sua casa, Goschen soggiunse che mai 
venne fuori dal cervello d'uomo di 
stato, avente responsabilità di governo, 
idea più pericolosa, più pazza. 

Goschen espresse poi la speranza che 
coloro che sut continente dividevano 
questa vedute, siano stati d.sillusi dalle 
manifestazioni del sentimento popolare 
inglese in occas one degli avvenimenti 
dei Transvaal e della formazione della 
squadra volante. 

Soggiunse: Il continente sa che evvi 
uo limite di tolleranza. E' falso che la 
Inghilterra sia isolata, La sua alleanza 
fu ricercate, ma essa vuole mantenere 
completa la sua libertà d' azione. 


Massacri d'armeni. 


RLendra, 27, Il Daily News ha da 
Costantinopoli : Nuovi disord:m: avven- 
nero a Marsovan il 14 febbraio; 150 
armeni che si rifiutarono di convertirsi 
forono massacrati. Il Daily Chronicle 
ba da Costantinvpoli: Dei massacri 
sono segnalati nei distretti di Sivas e 
Kharput; mancano particolari. 
in Vitis 


ULTIMA ORA 


1 dervisci ingrossane. 
Boma, 27. Si assicura che, oltre i 
5000 dervisci concentrati ad Ossobri, ve 
ne sono altri 7 od 8 mila nel Ghedaref 
sul confine occidentale del Tigrò, 












E' accertato che Menelik ha scritta 
nuove lettere al Malti ecc tandol» ad 
agire d'accordo cogli scioani contro le 
truppe italiane. 

Malgrado ii Ramadan, il Mahdi a- 
vrebbe ceduto alle premure del Negus. 

Un vero trattato d'alleanza è stato 
concluso tra i due, 


Il telegrafo interrotto ad opera dei ribelli 


Per l'acquisto di animiali © di viveri. 
Provvigioni per sel mesi I 


Stoma, 27 ieri mattina, per parec- 
chie ore, il telegrafo tra Adigrat € il 
quartiere genenerale rimase interrotto 
per opera dei ribelli; ma fu subito 
riattivato. 

Il Governo manda in Egitto, nell’ A- 
rabia e in India speciali agenti per 
l'acquisto di muli, di cavalli, di cam- 
melli e di viveri, in quei paesi poten- 
dosi avere quadrupedì e viveri a nor 
prezzo che in Italia. Ls ordinazioni 
vengono fatte per sei mesi; la campa. 
gna non cesserà, dunque, all’epoca delle 


pioggie. 
Contro i ras traditori. 


Stomsa, 27. Baratieri ha informato il 
Governo di aver destinato 5600 uomini 
all'inseguimento e possibilmente alla 
cattura di ras Sebsth e degiac Agos. 
Al tempo stesso queste truppe hanno 
l’incarico di soffocare la ribellione nel 
paese all’interno, fucilando 1 più riot» 
tosi e disarmando tulti. 








Lursi Montioco gerente responsabile. 


PASTIGLIE PANERAJ 


A BaSE DI TRIDACE 


Ottimo rimedio che nessuno dei tanti 
nuovi ritrovati ha potuto fin ora egua- 
gliare, il più potente ed innecuo contro 
la se, tanto che essa derivi da irri 
tazione o da causa nervosa ; si usa con 
buon successo anche contro il mal di 
gela, le bronehiti, i catarri pol 
monari e la tisi Inciplenio giova 
nel'asmae nervoso, nella Infiinenza 
e per calmare la insennia, 


Lu efficacia dello PASTIGLIE PANERAJ, che 
contano già 30 anni di successo in ‘Italia e nei 
principali Stati d' Europa e «l'America, non è 
un vanto del loro inventore, ma è stata cone 
statata da centinaia dei più distinti medici d'ogni 
paeso, i quali, depo averle sperimentate negli 
Ospedali è nella loro privata clientela, hanno 
spontaneamente rilasciato al chimico-farmacista 
Panersj, splendidi attestati di lode. 

E perchè il Pubblico non creda che si tratti 
delle solite ipotetiche centinaia di certificati che 
molti specialisti anuunziano, (me che sono co- 
me l'araba fenice) sappia che questi rilasciati 
aì signor Panerej sono veri e palpabili, in piena 
forma legale, vidin.ati dalle competenti auto- 
rità e pubblicati in un opuscolo che si spedisce 
gratis a chiunque lo domandi al Laboratorio 
Panersj) - Livorno; molti deì quali verran pub- 
blicati in succiuto nel presente giornale. 


Ho sempre riscontrati effleacissimi i prepa- 
rati del Chimico farmacista Paner:j. Sopra- 
tutto poi ho dovuto Jcdarmi delle Pastiglie al 
TriJnce, utilissime nelle flussioni bronchiali a. 
cute, e di f.cie amministrazione anche ai 
bambini, senza che ne risentano danno alcuno. 
Sinalunga 15 Novembra 1389. Dott. Giulio Salvi 

Massa Marittima 20 Maggie 1878. 

Il sottoscritto, Medico-Chirurgo Inferm:ero 
dello Spedale di Massa Marittima, certifica che, 
le Pastiglie Paneraj le ha trovate efficacissime, 
nelle bronchiti, ed.in tutte quelle affezioni nelle 
«quali si rendono indispensabili i sed tivi, . ... 
potendo anche attestare che le ha usate în 
famiglia con felice risultato. 

Dott. R. Ricciardi 
Repubblica di San Mario 23 Agosto 1879. 












Sone molti anni, dacchò | sottoscritti Medici 
usano largamente lo Pastiglie Paner: one 
hanno acquistato grande fiducia. . . E la fi- 


ducia dei sottoscritti è giustificata dai felici 
risultati che n'hanno ritratti in pratica, per 
la virtù che le dette Pastiglie spiegano nel 
calmare le ‘tossi irritative, e nel facilitare la 
espettorazione. Dott. Plauto Dal Monte Casoni 
Dott. Gaetano Reggiani 

«La Specialità Paneraj si vendono presso 
«tutti i grossisti e lutte le primarie Farmacie 
< del Regno », 

DEPOSITO IN UDINE alla Farmacia Fabris. 








sposizione Enolog 
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gradevolissime. 


MEICILICISITMICICICICICICEI ICICIITESICICITAICICICICIE 
Ai Signori Liquoristi - Caffttieri - Albergatori ecc.“ 


FERNET CONCENTRATO DA PONTE 





DA PONTE, BILLI PISCHIUTTA . © 
VITTORIO (Veneto) 
Confezionate da SI. DA PONTE 


Pramiato con 8 medaglia d'oro e a' argento ilal Ministero di A, ia GC. AU 
latevnazionale di Asti — All' Esposizione Nazionale di: (Pale! ‘mo; 
— Alla Italo-Americana di Genova — Arande medaglia d'oro all' Faposzioni 


nazionale di Hesnngon, di Pietroburgo, ace. ecc, 
Premiato dsl R., Istituto di Scienze, Lettere ed Arti in Veneria: 


Con un litro di questo Concentrato sì ottengono 
volissimo, supemore n le marche più acoreditate, aggiungendovi semplicemente 
4 litri alcool baon gusto a 95 gr. cent. n 
di acqua di fonte. 
11 Ferziet così ottenut» non ha bisogno di filirazione perchè r'mane limpidiasimo, 
pronto al consumo è lo si riscontra subito chh le sue qualità aromatiche igieniche 


Numerosi certificati dai Principali Stabilimenti del Regno, 
Depositi e rappresentanti in tutte:le-Principali Città del Regoo. e déelll* Estero, 


DOMANDARE LISTINI.ED ISTRUZIONI ALLA DITTA 
DA PONTE, BILIE PISCHRUTTA e Co — VITTOR 











consiglia alla famiglia, ulte scuole è agli studiczi fa 
opora seguenti, colle quiali vgnisnio può nvs!4998 {SION 
con poca spose, uno minuscola ma compilata bibliotena. 






sea. fattero sd sell, 
09.000 (65 defini” 
rio 9 colla vita 697 
vera fibre por tutti. 


otte 14 
0) 4 


600GO 
in auni ramo deit 
Zyol, leg L 24 


Gi DANTE ALIGMIZI immente dela Gesrtazziat e sur 
Simario. L'Egiziane più edalta por fo cesoie e Je Jetigi 
so si 


oleri ni, fetarari giurie, 
DID ini persons avere sontv 
te ha he fa internssa; Cnsatoga grato. 


10 MANZONI, con 24 fee. originati del gitta 
69109. corraita su 


do ginranto di Frode, Si occupa osetusiva» 
lavori tomminili. Proferito dallo Mgrore di 
lo. Esco duo volte ni ma; dizione 

G,odiz. picc. L. E all'an Poratio. 





T( 
£U 
Cuniraorgo - Bentists 


MECCANICO 
Udine, Via Paofo Sarpi N. 8. 
Unico Hasi Ì 
nico Uabinetto d'lgione 
per le malattie della: BOCCA e dei DENTI 


Denti o Dentiere artificiali 


}3) ODOARDO 








Due appartamenti 


D'AFFITTARE 

Lo Ho piano in Piazza S. Giacomo. 
Per trattative rivolgersi alla signora 
Nigris vedova Nardini suburbio Po- 
scolle N. 8. L xe 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI | 


DIFNTTI PELLA VISTA 


Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha sé» 
guito un corso di perfezionamento al» 
l'estero stabilendosi in Udine, dà visita 
gratuita al soli povert nella Far- 
macia Girolami in Via del Monte (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni. di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
quatiro tatti \ gisrm in Via. Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d'ogui mese. è 














Pai 
ae Latterie! = 
Provate il presame ( Cali) premiato con 
medaglia d’oro a tulte le Esposizioni del 
mondo e lo troverete superiore:a tutte le 
qualità poste in commercio ( baslano 17 gr. 
di caglio per ogni Etl. di salte’9)*" 
Una bottiglia presame (314 di litro ) costa L2 
« « Colorante burro e formaggio «2 
Unico deposito per la Provincia trovasi: 
Udine presso di È 


| BiMlero Alessandro . 
« ew Negozio Malagnini Piazza Vitt. Emi 


























DELLA DITTA ij x 
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Tate: 





10 Itri di Fernet igienico grade- 




















doma, Via di Pietra 91 
st Fasi, 


LE INSERZION 





“aall estaro si ricevono atclusivamento per il “nostro ro Gio 
— GENOVA Piazza Fu 


& MILANO. Via, San fagio 11 
. GiEdmund'Prine 10 Aldarsesti 
































La Farina lattea Nestlé vien raccomandata da oltr 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE di TETTI I PAESI. 
m = siormento diffuso ed il più apprezzato pei bambini e gli ammalati. 


FARINA LATTEA NESTLE «tx 
Ei ra FARINA LATTEA NESTLÉ 


Gai o j contiene I miglior Jatie delle Alpi Svizzere. 
ever rnsettg A LATTEA NESTLÉ 
| La FARINA. LATTEA NESTLÉ 


è di ti digestion 
evita:i vomiti e la diarr 


i | ca FARINA LATTEA NESTLÉ 


facilita lo stattamento e la dentizione, 














meglio. 


dip 
doro 


d'onore 



















vien prosa con piacere dai bambini, 


La “ERRINA LATTEA: NESTLE 
è di preparazione fiicile e rapida 


La n FARINA LATTEA NESTLÉ 


vanta aggiosamente il latte materno allor= 







La FARINA LATTEA NESTLE è spegiabnente d'un grande valore durante i calori 
estivi allorché i bambini sono colpiti da malattie intestinali. 













Una chioma folla e flu é degna corona della 
bellezza. — La barba e $ capelli aggiungono all uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di enmo, 


L' negra di ehinîina di A suddetti articoli si.vendono da ANGELO MI- 


GONE e &.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
Biigone ® U.i è dotita di fragranza de- | nezia presso 1 Agehzia Longega, 8. SALVA- 
Hzioga ; impedisce immediatamente Ja caduta | TORE 4825, da ti Di i parrnechieri, SR ENO 

dei capdtti @ delia barba non solo, ma ne ago-} Farmacisti ; ad Udine i SE: MA ‘ASON ENRÌCO 
vola .lo sviluppo, inféndendo loro forza e mor- chinoaglioro — PETROZZ! ERRI 9 parrucchiere 
bidezza. FRS GARGBLO farmacista ici È n SSINI 
Fa scomparire la forfore ed assicora alla gio- medicinali — a Gemona dal Signor 
Tineza dna. lossuré reggianto capigliatora do dik. CETTOLI ARISTODEMO — in Fontebba dai 
1 i - a To! o 

AU DIO CAFLA toa sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 


Bi vende in fale od in fiacone, da L. 2, 1.50 dio 0 spedioi Toni per pacco postale aggiungere 
da'ura bolliglia biro circa, a L. 0,85. Cen 





TORO 
5 FABBRICATO A FRAY-BENTOS 


(AMERICA DEL SUD.) 


de più altedistinzioni 
(Ge ARR! na 


<_FUOR gi DALI885INPOÎ i 


I) la firma 





îù È azzurro 


Vendesi presso tuitti am cb e Salumieri del Rigo 














"al 


FINIRE INIT REL 










t.i * 
$ | 
8 & 
5 - 
Po È 3 > % 
® 4 $ 
S DOMENICO BERTAGCINI 8: 
È CUSDINSO DEPOSITO. ARREDI S4C01 &: 
afforaitare tella 
z Por mec ee” $i 
È $ 
E 8 
7 Grande assortimento bracciali per lampade # 
E. fs ferro hattuto e derato con catene e gruppi % 
. Ce ne seno di ogni prezzo $ 
: GRANDE QUARTITA’ DI TABELLE DEL VARGELO È 
Fa per altari, argentato e senza, pure di ogni prezzo. &: 
i; Palmi in metallo e in stoffa id. È 
talici d'arbento, ostensori e quanto occorre al decoro del culto sg: 
£. GANDELIERI LAMPADE ECC. $ 
x PREZZI DA CONVENIRSE PS i 
RUBMAWAAMICMANIEMNACRRRRRMR WVENVR 

























ot deltbo 
DOTT. BECHER 








| Da: 
| Raucedini - Raftreddori - Pertossi - Costipazioni - 


PASTIGLIE alla CODEIRA del dott, Fato 


Da nòn confondersi con le numerose contraffazioni molte molte dannose:alis; #atute, 
Ogni pasuglia contieno un terzo di centigrammo di Codema.: i anediei qusudi; 
sono adattare-la uose all’età a carattero fisico del malato. 

nella quantità di 10 a 42 al giorno. 
Scatola grande L. £ &® cad. Scatola piccola L. & c4: 
Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumb in tutte [6 Ri "ad pi 


Grande + assortimento di ° riuocattoli 
Bertaceini -. Mercatovecchio - Udine. 








Avibussanianto di voce, è 


DIFFIDA, 


La Ditta A. MANZONI e -€. unica concessionaria dello dette, Pa- 
stiglie sì riserva di agire in giudizio contro 1 contraffatori, ‘0, a 
garanzia. del pubbitco, applica la sua firma sulla fascietta 0 sul- 
“l'istruzione avvertendo gli nequirenti di respingere le scatole 
che ne sono prive, 

Dal I. Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche 
la nostra marca depositata, 








Deposito generale per 1’ Italia presso £. MATIZONE o ©. chimici-farmadistì in ‘Milano, Via S, Paofo; 14; Roma, Via di 
Pistra, 9i, ed in tutte le primarie farmacie d' Italia, Oriente e America. ì 
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fe. 
Normalmente pi prenda 


Domenico 












































COGOLO FRANCESCO 
specialista per i calli - 
abitante in via Grazzano 


N. 91 - UDINE. 


MALATTIE NERVOSE 
DI STOMACO 

IMPOTENZA 

POLLUZIONI 

ANERIA: 


Si curano radicalmente coi SUCCHI ORGANICI 
preparati nel Laboratorio Sequardiano del Dottor 
MORETTI, Via Torino, 21, Milano. 

DA e A DD ang sgsdAZAR A 
SUCCESSO MONDIALE: 








C9Vvyr oe vor TE Oasi ww 


Intio gratis degli. Opuscoli distro semplice richiesta, 











Perle SANDI VL0 è TANNOLO MEDE 


ANIEZIONE dl suisse AEICODE 
i più scuri e s.lleciti rimedi delle” blenorragie, si 
acute, che croniche, senza alcuna conseguenza dan 
nosa, 
(essonza sandalo citrino eg. 20, tannolo (‘annsto di "tonile) 
eg. 5, per ogni perla). 
Deposito e privativa: — farmacia L. ‘MEDI Ancona 


Vendita presso A. MANZONI e C. pg va i Pietra tai, 
a 





af o 
pressol'Annirit giornale LA FINAN 
SAMILANO -Pal: Paloz dal. Fandiania- Corousig I. dA Ù 

A NAI FANCULO oa 9 
Gioni d Jtalia. ibi 








nr 
Esce ogn' sabato È Vo di form 
ANNO". t.= Di o E ABNINIST 
» Palazio delta Fondiaria, stizione,. 


vivessero 


pagina conviene pt î prezzo a 
| Bel. 
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UARTA E TELA ED A ARTICOLI 


SALINA. al dibogno 


$ LIBRI SCOLASTICI, 


£ DI LETTURA 


E 
"a s! LIBRI DI PREGHIERA, 


LEE, IN LEGATURA 
somaipiici © di lusno 7 









pa mosaici 


- Registri Com Commercial i fe 
GRANDE E DEPOSITO :POSITO CARTA /A& 


? Aste Dorate per Corrvici) 


> ‘GRANDE DEP DEPOSIT ca 
4 Carta paglia e da e) g/-SI 
CARTA DA STAMPA. s. COLORATA 



























MUNICIPI 
A” SCUOLE: è PABBRICERIE 
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